 Disegno di legge

“Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi della lettera a), comma 1, del decreto legislativo 118/2011. Sentenza C.T.P. Bari n. 168/09/12 e D.I. Giudice di Pace di Campi Salentina n. 304/13”

Art. 1

Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi della lettera a), comma 1, del decreto legislativo 118/2011. Sentenza C.T.P. Bari n. 168/09/12 e D.I. Giudice di Pace di Campi Salentina n. 304/13

1.
Sono approvati e riconosciuti legittimi, ai sensi della lettera a), comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, i seguenti debiti relativi a pagamento di competenze professionali e rimborsi in ottemperanza a sentenze esecutive:

a) sentenza Commissione Tributaria Provinciale di Bari n. 168/09/12 del 30 dicembre 2012 DE VITIS FABIO c/ Regione Puglia, per complessivi euro 675,14;
b) Decreto ingiuntivo del Giudice di Pace di Campi Salentina n. 304/13 del 13 giugno 2013. CUCCI LUIGI c/ Regione Puglia, per complessivi euro 395,49.
Art. 2

Norma finanziaria

1.
Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede con imputazione al bilancio corrente per euro 967,53 al capitolo di spesa n. 1317 "Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali" e per euro 103,10 al capitolo di spesa n. 3840 “Sgravi e rimborso di quote indebite ed inesigibili di imposte e tasse di competenza regionale.    

